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Carmine Abate

L'olivo bianco. - Sansepolcro : Aboca, 2024. - 186 p.  

In una calda notte d'agosto, quando gli incendi divampano nelle campagne di Spillace, tre amici si 
riuniscono per chiacchierare fino a tardi. È un rito che compiono ogni sera, forse per cercare di 
spegnere almeno il  fuoco che sentono dentro,  nell'estate  così  inquieta in cui,  dopo la maturità, 
devono decidere cosa fare delle loro vite. Mentre Riccardo e Marco meditano di lasciare la Calabria 
per emigrare in Germania, Antonio non sa decidersi: l'unica certezza in quel momento è il  suo  
amore per Elena... Ma c'è anche un altro pensiero che affolla la mente di Antonio e riguarda le  
vicende di Luca, un parente misterioso che solo nonna Sofia aveva conosciuto: a lei, Luca aveva 
lasciato la sua casa e una striscia di terra aspra e scoscesa, coltivata con fatica e trasformata in un  
piccolo paradiso fertile, con alberi da frutto e tutte le varietà di olivi della Calabria. I racconti di  

nonna  Sofia  sono  appassionanti  e  sembrano  nascondere  un  segreto:  Luca  aveva  attirato  le  invidie  dei  suoi 
compaesani e, dopo una notte in cui furono uditi degli spari, nessuno seppe più nulla di lui. Tutto ciò che è rimasto è  
l'Olivo di Luca, quel terreno frequentato abitualmente dalla famiglia di Antonio che va lì ogni anno a trascorrere la 
Pasquetta. Ma chi era Luca? Era davvero partito per l'America o era morto? E perché aveva lasciato la sua proprietà a 
nonna Sofia? 

COLL. 853 ABATC 
INV. 61173 
Antonio Albanese

La strada giovane. - Milano : Feltrinelli, 2025. - 120 p. 

Nino, giovane panettiere siciliano, viene catturato dopo l’8 settembre. Dell’armistizio non ha capito 
granché, credeva che i tedeschi lo rispedissero a casa dalla sua famiglia, nelle Madonie, invece quel  
treno lo ha portato in un campo di prigionia oltre le Alpi, a patire fame, freddo e paura. Nino è un 
IMI, un internato militare, senza nemmeno i diritti di un prigioniero. Qualche conforto gli viene 
dall’amicizia con Lorenzo, un giovane toscano spigliato, che con lui lavora nelle cucine governate 
dal Piemontese, un gigantesco macellaio. Insieme, i tre colgono l’occasione dello scompiglio per i  
festeggiamenti  di  capodanno  del  ’44  per  fuggire.  Ma fuori  il  freddo,  la  fame  e  la  paura  non  
mordono  meno:  orientarsi  non  è  semplice,  trovare  cibo  e  riparo  è  un’impresa,  e  la  gente  è 
terrorizzata e feroce. La Sicilia sembra irraggiungibile e Nino lascia sul terreno, chilometro dopo 

chilometro, innocenza e giovinezza. Eppure, a sorreggerlo nel suo interminabile viaggio attraverso i territori occupati  
dai nazisti, dove combattono le bande partigiane e continuano i bombardamenti, e poi nella devastazione di un Sud 
martoriato dall’avanzata degli Alleati, c’è il ricordo della bellezza, il calore degli affetti. 

COLL. 853 ALBAA
INV. 61270
Fatma Aydemir

Tutti i nostri segreti. - Roma : Fazi, 2025. - 318 p. 

Giunto all'età della pensione, Hüseyin ha finalmente realizzato il suo sogno: dopo trent'anni di duro 
lavoro nelle fabbriche tedesche, si è comprato un appartamento a Istanbul per farvi ritorno con la  
moglie. Mentre cammina lungo i corridoi dipinti di fresco assaporando l'idea di una vita nuova, 
però, ha un malore improvviso e muore pronunciando un nome: «Ciwan». Nei giorni successivi, la 
moglie e i quattro figli accorrono in Turchia per partecipare al funerale: un segreto verrà lentamente 
a galla, riaprendo ferite molto antiche e cambiando i destini dei quattro figli, combattuti tra il peso 
delle tradizioni e il desiderio di libertà. 

COLL. 833 AYDEF
INV. 61277

 NARRATIVA



Gaëlle Bélem

Il frutto più raro, o la vita di Edmond Albius. - Roma : E/O, 2025. - 195 p. 

La vera storia dell’uomo che ha scoperto come coltivare la vaniglia, il frutto più raro. E di come 
l’invenzione di una nuova tecnica botanica abbia cambiato il destino di un intero paese. Nel XIX 
secolo, nella colonia francese dell’isola di Bourbon (oggi Réunion), nasce Edmond, un ragazzo 
creolo figlio di schiavi. Orfano dalla nascita, viene accolto e cresciuto dal colono francese Ferréol,  
un botanico vedovo e appassionato di orchidee, che gli trasmette l’amore per le piante. Nella tenuta  
di Ferréol, Edmond si accontenta di lavorare come giardiniere, nutrendo in segreto il desiderio di  
seguire  le  orme  del  padrone  e  osservandolo  attentamente  nel  suo  lavoro,  per  raccoglierne  gli 
insegnamenti.  Il  suo destino sembra  segnato,  ma Edmond ha  un talento  e  una  determinazione  
capaci di sfidare la sorte e, a dodici anni, fa una scoperta straordinaria che cambia per sempre il  

destino dell’isola. Nel 1841 scopre un metodo per impollinare manualmente la pianta di vaniglia, un’impresa mai 
riuscita a nessuno prima di lui. La scoperta di Edmond è rivoluzionaria e scuote le fondamenta sociali ed economiche 
della colonia francese, rendendo finalmente possibile la produzione su larga scala di vaniglia che, ancora oggi, è il  
simbolo della Réunion. Nonostante l’impatto epocale della sua scoperta, la vita di Edmond non prende però la piega 
che ci si aspetta. Resta uno schiavo, privo del riconoscimento per il suo talento e, anche dopo l’abolizione della 
schiavitù, il suo futuro è tutt’altro che promettente. 

COLL. 843 BELEG
INV. 61243
Alina Bronsky

Barbara non sta morendo. - Rovereto : Keller, 2024. - 247 p. 

Walter  Schmidt  è  a  suo  modo  un  uomo  d'altri  tempi.  Era  un  tecnico  quando  ancora  gli 
elettrodomestici venivano riparati invece che buttati via e ora che è arrivato alla pensione le sue  
giornate sono fatte di passeggiate con il cane, giovedì sera al pub con gli amici, insofferenza per gli  
immigrati che assediano le palazzine vicino alla stazione, per il distacco del figlio Sebastian e per le  
scelte di sua figlia Karen, che ha deciso di trasferirsi a Berlino con la sua "migliore amica" Mai.  
Walter ha vissuto l'intera esistenza senza doversi prendere cura di troppe cose e a pensarci bene non 
ha mai imparato nemmeno a prepararsi una zuppa o a passare l'aspirapolvere. Aveva sempre potuto 
contare sulla moglie Barbara. Un giorno però Barbara non riesce più ad alzarsi dal letto e per lui la 
vita cambia inesorabilmente. 

COLL. 833 BRONA
INV. 61172
Roberto Camurri

Splendeva l'innocenza. - Milano : NNE, 2025. - 174 p. 

Luca  ha  quarant’anni  e  conduce  una  vita  senza  sorprese:  vive  da  sempre  a  Monterosso  dove 
gestisce il bar di famiglia, ha una relazione tiepida con Giulia e non riesce a dimenticare Valentina, 
il suo grande amore del passato. L’estate è lenta e monotona, tra i vecchi avventori del locale, i 
turisti che invadono il paese, e le serate a bere con gli amici Pietro e Alessio. L’estate del 2001,  
invece, era esplosa nella sua vita come dinamite: diciott’anni appena compiuti, i primi baci e la  
scoperta dell’amore, i pomeriggi al mare e l’incontro con altri ragazzi che in quel luglio si erano 
trovati, insieme, a sognare un mondo migliore, e a voler lottare per quel sogno. Ma quando una sera 
Alessio, che abusa da sempre di alcol e droga, scompare senza lasciare traccia, Luca si mette alla 
sua ricerca, e quell’estate di tanti anni prima torna a presentargli il conto, facendo riaffiorare un 

tradimento e vecchi sensi di colpa mai sopiti. Splendeva l’innocenza è una canzone d’amore, ai desideri feroci della 
gioventù ma anche al disincanto dell’età adulta, alla rabbia e alla nostalgia, alla speranza e alla luce del riscatto. Ed è 
un  invito  a  fare  pace  con  se  stessi,  a  perdonarsi  le  colpe,  così  da  liberare  il  presente  per  cercare  una  nuova,  
consapevole felicità. 

COLL. 853 CAMUR
INV. 61271



Massimo Carlotto

Danzate su di me. - Milano : SEM, 2025. - 205 p. 

Le donne di questo libro sono quelle per cui la guerra non è mai finita. Complicate, ferite, tenere o 
rabbiose, vogliono evadere a ogni costo dalla prigione che lo sguardo maschile disegna intorno a 
loro. Massimo Carlotto riempie di storie e parole il silenzio che ammanta il conflitto tra uomini che  
odiano le donne e donne che si difendono dagli uomini. I racconti, in parte editi e in parte inediti, di  
"Danzate su di me" compongono un blues spezzato, suonano la sinfonia in quattro tempi di una 
femminilità  non  soggiogata,  sconfitta  ma  non  vinta,  sempre  e  comunque  a  caccia  di  una  via  
d’uscita, ribelle ai ruoli imposti di madre e moglie, e anche di dark lady o femme fatale. Quattro  
protagoniste deluse e avvelenate tirano le somme. Ed è nel tempo dei bilanci che vengono colte di  
sorpresa dalla penna del loro autore. 

COLL. 853 CARLM
INV. 61249

Mara Carollo

Promettimi che non moriremo. - Milano : Rizzoli, 2025. - 617 p. 

Quando suo padre torna a casa dalla guerra, nel 1918, Caterina non lo riconosce. È sporco, magro e 
ha gli occhi spenti: a cinque anni Nina per la prima volta sente di avere paura della morte. Sa già 
cosa comporta nascere sulle montagne venete, in una contrada di poche case dove vita vuole dire  
lavoro nei pascoli e fatica nei boschi. Il giorno in cui Mario, il compagno di giochi nei fienili e di 
corse tra i campi, parte per Milano dove lo aspettano la scuola, vestiti sempre bianchi e un futuro 
migliore, Caterina inizia a desiderare un'esistenza diversa. Passa le ore sui pochi libri che trova, 
impara il mestiere di sarta per poter fuggire da casa e inseguire quel qualcosa che la chiama, forse il 
sogno di un amore con Mario. Spigolosa, caparbia, ribelle a modo suo, Caterina è una donna di  
tante  rinunce  e  piccole  soddisfazioni,  che  ha  lavorato  ostinatamente  per  una  vita  migliore, 

consumandosi le mani e la giovinezza: uno di quei personaggi che abbiamo incontrato nei racconti di famiglia. Con 
lei seguiamo la storia del secolo scorso da una prospettiva inedita, nella provincia veneta che muta mentre Nina resta  
attaccata ai propri antichi desideri. E Mario è l'ossessione di un sentimento totale, un fantasma da rincorrere nei 
decenni. 

COLL. 853 CAROM
INV. 61267

S. A. Cosby

La mia più oscura preghiera. - Milano : BUR Rizzoli, 2025. - 285 p. 

Mi occupo dei corpi. È cosiì che Nathan Waymaker risponde quando gli chiedono che lavoro fa. Ex 
marine, ex vice sceriffo, ora lavora nell'agenzia funebre del cugino a Queen County, Virginia. Ma 
chi lo conosce sa che non è solo un becchino: se la polizia non vuole o non può aiutarti, è lui l'uomo 
giusto a cui rivolgersi. Quando il reverendo Esau Watkins viene trovato morto, alcuni fedeli della 
sua chiesa gli chiedono di indagare. Ma a Queen County, Virginia, la giustizia ha molte facce e 
quasi nessuna è pulita. Quello che sembra un facile lavoretto si trasforma presto in una spirale di  
caos nei meandri più torbidi della provincia americana, tra gangster dilettanti, spietati signori del  
crimine, prostitute, poliziotti corrotti e un predicatore tanto carismatico quanto pericoloso. Mentre  
gli intrighi si infittiscono, Nathan dovrà muoversi con astuzia tra le ombre della corruzione e i 

fantasmi del proprio passato, per portare alla luce una verità che molti preferirebbero lasciare sepolta. Perché a Queen 
County tutto si paga, e il prezzo della verità è il più alto di tutti. Con La mia più oscura preghiera, il suo romanzo  
d'esordio, S.A. Cosby getta il lettore nel cuore oscuro del Sud degli Stati Uniti, in una storia feroce e serrata, tra 
crimine, redenzione e violenza. 

COLL. 813 COSBSA
INV. 61269



Lella Costa

Se non posso ballare non è la mia rivoluzione. - Milano : Solferino, 2025. - 142 p. 

Cento e due donne, ciascuna con un profilo, un aneddoto, un’intuizione: questa è una Spoon River 
al contrario, allegra e combattiva. Si passano un ideale testimone, di epoca in epoca, donne che  
hanno contribuito al progresso di tutti: da Eleanor Roosevelt a Isabella Bird, da Franca Valeri a 
Virginia Woolf, da Nellie Bly ad Artemisia Gentileschi, e molte, moltissime altre. Così, una temuta 
piratessa  cinese  si  ritrova  fianco  a  fianco  con  una brillante  matematica  iraniana;  scopriamo di 
dovere  l’invenzione  del  tergicristallo  a  un’allevatrice  statunitense;  rompiamo  gli  schemi  con 
cantanti,  attrici  e  danzatrici  «scandalose».  In  parallelo,  si  compone  il  racconto  personale  del  
rapporto tra  l’autrice,  queste figure femminili  e  il  mestiere di  raccontarle:  una riflessione sulle 
catene che hanno infranto e sul prezzo che hanno pagato, sull’importanza che hanno ancora nel  

nostro tempo. Lella Costa ci chiama a raccolta insieme a queste donne per ritrovare, tutte quante, speranza, coraggio  
e allegria, nella convinzione che l’impegno civile sia sempre una forma di realizzazione personale oltre che collettiva. 
Come ci ricorda Elsa Morante: «La vostra guerra non è la nostra. Noi siamo per l’allegria / e la grazia, ossia / la  
felicità». 

COLL. 852 COSTL
INV. 61258
Mélissa Da Costa

La fabbricante di stelle. - Milano : Rizzoli, 2025. - 202 p. 

La storia  esplora il  profondo legame tra  una madre e il  suo bambino, rivelando come l'amore 
incondizionato possa trasformare anche l'addio più doloroso in  un atto  di  incredibile  dolcezza. 
Quando Arthur ha solo cinque anni sua madre, gravemente malata, gli svela un segreto incredibile:  
sta per intraprendere un viaggio verso Urano. La madre,  su quel lontano pianeta circondato da 
ventotto lune e abitato da lumache di ghiaccio che si nutrono di prezzemolo polare, avrà il compito  
di disegnare le stelle che popolano l’universo. Nel poco tempo che le rimane, la donna cerca di 
vivere con il figlio il più intensamente possibile, cercando di rendere meno doloroso il distacco 
imminente. Questa menzogna, nata dall'amore più puro, accompagna Arthur per molti anni, fino a 
quando la scoperta della verità lo distrugge, rendendolo incapace di perdonare la propria famiglia 

per le falsità dette. Ma adesso che sta per diventare padre, è pronto a perdonare. Sarà proprio l'amore per la sua futura 
bambina a fargli comprendere finalmente la profondità del gesto materno e il vero significato di quella bugia. Un 
viaggio di  perdono, che diventa anche un inno al  potere dell'amore che supera ogni confine,  anche quello della  
morte . 

COLL. 843 DACOM
INV. 61248
Claudio Damiani

Rinascita. - Roma : Fazi, 2025. - 153 p. 

Con una prosa lirica e ispirata, ma lucida e chiara nelle descrizioni, l'autore racconta i suoi primi 
anni di vita passati in un villaggio minerario nel Nord della Puglia tra la fine degli anni Cinquanta e 
l'inizio degli anni Sessanta, e i ripetuti, solitari ritorni da adulto nel villaggio e nella miniera nel 
frattempo abbandonati e, di anno in anno, in progressivo disfacimento. Al centro c'è la natura, vista 
con gli  occhi  e  la  mente di  un bambino molto piccolo,  una  natura  mitica  e  arcaica,  magica  e 
parlante, densa di simboli evocativi e toccanti, che il bambino incontra nelle sue quotidiane uscite 
all'aperto, nel sole, con la sua bicicletta rossa numero 14. Animali soprattutto ma anche paesaggio,  
terra piatta e nuda e cielo azzurro lunghissimo, minerale rosso sangue che fuoriesce dalla terra, aria  
e luce come elettrizzate e sonore. A una prima parte più analitica, segue una seconda sintetica e  

fantastica: non più solo ricordare, ripercorrere, misurare, cercare di capire o interpretare l'infanzia, ma reinventarla, 
pur sempre in quel luogo, con quelle persone, quel paesaggio, e pur sempre con quella stessa felicità di uscire alla  
luce e incontrare il mondo, in una definitiva rinascita. 

COLL. 853 DAMIC
INV. 61244



Louise Erdrich

La grande piena. - Milano : Feltrinelli, 2025. - 444 p. 

In una cittadina del North Dakota, Gary Geist, un giovane spaventato e destinato a ereditare due 
fattorie, desidera disperatamente sposare Kismet Poe. Gary pensa che Kismet sia la risposta a tutti i  
suoi problemi. Kismet non riesce nemmeno a immaginare il suo futuro, per non parlare del tipo di  
futuro che Gary potrebbe offrirle. Durante una maldestra proposta di matrimonio, Kismet perde 
l’occasione di dire “no” e così il dado è tratto. Hugo è innamorato di Kismet da anni. È suo amico,  
confidente e occasionalmente suo amante – e ora che sta per sposare Gary, Hugo è determinato a  
sottrargliela. Intanto la madre di Kismet, Crystal, abbandonata all’improvviso dal marito Martin che 
se ne è andato portando via tutti i soldi di casa e della chiesa, lavora come autista di un camion che 
trasporta barbabietole da zucchero dai campi della famiglia di Gary, campi che erano appartenuti ai 

suoi avi nativi americani. Una sera mentre guida vede passare un puma: sarà un segno funesto? Decisamente bello 
come il paesaggio in cui è ambientato, "La grande piena" racconta di persone comuni che sognano, crescono, si 
innamorano, lottano, sopportano tragedie, portano con sé amari segreti; uomini e donne complicati e contraddittori, 
imperfetti  e rispettabili,  soli e pieni di speranza. Una comunità delle praterie che deve affrontare le conseguenze 
devastanti di forze poderose che la sconvolgono. 

COLL. 813 ERDRL
INV. 61278

Fabio Geda

La casa dell'attesa. - Roma ; Bari : Laterza, 2025. - 166 p.  

Al centro di questo libro c’è una immagine: la casa dell’attesa, quella accanto all’ospedale rurale di 
Chiulo. Siamo in Angola, sugli altopiani al confine con la Namibia, luogo in cui le donne della 
provincia vanno a vivere in comunità prima del parto per proteggere sé stesse e i loro figli dagli 
imprevisti dell’ultimo mese di gravidanza. Fabio Geda racconta il lavoro di un gruppo di medici 
italiani e le storie di donne e uomini angolani il cui destino è stato trasformato dall’incontro con 
quei medici e con l’organizzazione cui appartengono, Medici con l’Africa Cuamm. Ma non c’è solo 
la casa dell’attesa: ci sono le strade di Luanda, la capitale, abitata da oltre dieci milioni di persone, 
strade piene di giovani che attendono di vendere qualsiasi cosa. C’è la bellezza di un ambiente 
naturale mozzafiato,  abitato da popolazioni che lottano con la siccità e la malnutrizione. C’è il  

ricordo dei  ventisette anni  di  guerra civile.  Ci  sono figure straordinarie,  a partire  da quella  di  Agostinho Neto,  
medico, poeta e padre della patria. Alla fine della lettura, ecco che l’immagine dell’attesa diventa universale. Perché 
questo nostro pianeta assomiglia a una gigantesca casa dell’attesa – in portoghese: casa de espera – dove a dare alla 
luce il futuro, o anche solo la giornata, fatichiamo tutti. Ma tutti continuiamo a sperare. 

COLL. 853 GEDAF
INV. 61274
Sinéad Gleeson

La pietra della strega. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2025. - 298 p. 

Nell, artista visiva dallo spirito libero e inquieto, è tornata a casa, nella sua isola al largo della costa  
irlandese, lontano da tutto. Paesaggi solitari e un folklore antico che parla di voci notturne e antiche 
maledizioni.  Un  suono  soprannaturale  che  segna  sparizioni  misteriose  e  fatti  inspiegabili.  Un 
legame improvvisato con un uomo interessante che però non placa la sua inquietudine. E poi una  
nuova sfida: Nell riceve e accetta un invito da Maman, enigmatica guida delle Iníon, la comunità 
isolata di donne reiette e fuggitive che vive in cima alla scogliera. Dovrà unirsi a loro, imparare a  
conoscerle e produrre un'opera che possa celebrare lo spirito del loro progetto. Nell entra così in un 
cerchio magico di legami e segreti che verrà minato nel profondo quando un estraneo in cerca di  
sensazionalismi cercherà di introdursi nella comunità, scatenando una serie di eventi inarrestabili. 

Un romanzo d'esordio che esplora i lati più cupi dell'essere umano celati in una terra battuta dal vento e impastata di  
leggende che si fanno vere. 

COLL. 823 GLEES
INV. 61250



Pam Jenoff

Le ultime luci di Parigi. - Roma : Newton Compton, 2025. - 313 p. 

Londra, 1953.Louise si sta ancora adattando al ruolo di casalinga nel dopoguerra quando scopre 
una  strana  collana  conservata  dentro  una  scatola  nel  negozio  di  un  rigattiere.La  scatola  è 
contrassegnata con il nome di un grande magazzino di Parigi, ma Louise è certa di aver già visto  
quel gioiello quando lavorava con la Croce Rossa durante la guerra, e che potrebbe contenere la  
chiave per risolvere il mistero che avvolge la morte di una sua cara amica. Parigi, 1943.Helaine e  
Gabriel  si  sono appena sposati  quando i  tedeschi  invadono la  Francia.  La  coppia viene presto 
separata e Helaine,  in quanto ebrea,  viene mandata al Lévitan, un grande magazzino un tempo 
glamour che ora funge da campo di prigionia nazista.Mentre Louise si mette in viaggio per far luce  
su tutta la storia, la collana svela dei segreti che collegano il suo destino a quello di Helaine. Ma  

niente è come sembra e ci sono forze determinate a tenere la verità sepolta per sempre. 

COLL. 813 JENOP
INV. 61251

Martta Kaukonen

Butterfly. - Milano : Longanesi, 2025. - 319 p. 

Ira ha un destino scritto nel nome. È nel fiore dei vent'anni, è brillante, ma le ossessioni la divorano, 
la consumano, mettono in pericolo lei e gli altri. Clarissa è una psicologa affermata, famosa in tutta  
la Finlandia, una star dei talk show dove compare in tailleur griffato e tacco dodici perché vuole 
rispondere a un cliché. È a lei che Ira si rivolge per chiedere aiuto. Anche se certo non l'aiuto che 
Clarissa immagina. Ira infatti ha soprattutto bisogno di un alibi. Perché è un'assassina seriale, una 
spietata killer di uomini.  D'altra parte nemmeno Ira immagina cosa si nasconde dietro l'aspetto 
impeccabile di  Clarissa,  quali  rischi stanno correndo la sua brillante carriera e la sua vita.  Chi  
dunque  deve  decifrare  l'altra?  La  folle  serial  killer  che  si  dipinge  come  una  farfalla  o  la 
professionista  che  sorride  sulle  copertine  dei  magazine?  Le  parole  occultano,  manipolano, 

ingannano o guariscono? Come in una vertiginosa psicoterapia a cui il  lettore ha il  privilegio di  assistere,  Ira e  
Clarissa prendono a turno la parola per spiegare il proprio punto di vista, crearsi la propria via d'uscita. Alla fine non  
ci sarà più nessuno a cui credere, e al tempo stesso tutto sembrerà terribilmente chiaro. 

COLL. 894.541 KAUKM
INV. 61275

Carlo Lucarelli

Almeno tu. - Torino : Einaudi, 2025. - 165 p. 

Quella di Vittorio è una vita come tante, che procede evitando squilli e cadute. Un giorno gli accade 
la piú terribile delle tragedie: l’unica figlia, adolescente, muore mentre è con un gruppo di amici.  
Un incidente, cosí sembra, poi qualcuno insinua un dubbio. A quel punto l’esistenza di Vittorio, già  
devastata, si sgretola del tutto. Finché non è proprio la figlia morta a dirgli cosa deve fare.

COLL. 853 LUCAC
INV. 61241



Liz Moore

Il dio dei boschi. - Milano : NNE, 2024. - 540 p. 

È  l’estate  del  1975  quando  Barbara  Van  Laar,  adolescente  problematica,  scompare  da  Camp 
Emerson, il campo estivo fondato dalla sua ricca famiglia nel parco delle Adirondack. La notizia fa 
subito scalpore: anni prima anche suo fratello Bear è sparito nei boschi in circostanze misteriose, e  
non è mai stato ritrovato.  La giovane investigatrice Judyta Luptack comprende subito che tutti  
nascondono qualcosa: gli uomini della famiglia, che ai tempi di Bear hanno tardato a chiamare i 
soccorsi;  la madre dei  ragazzi,  incapace di riprendersi  dal  dolore;  il  capitano della polizia,  che 
ancora una volta ha fretta di trovare un colpevole, e Tracy, l’unica amica di Barbara al campo e  
l’unica a conoscere i suoi movimenti segreti. Mentre le indagini procedono, passato e presente si 
intrecciano, mettendo in luce tradimenti, menzogne, conflitti e giochi di potere. 

COLL. 813 MOORL
INV. 61240
Federico Pace

Ogni cosa aveva un colore. Un padre, un figlio e l'amore di chi resta. - Torino : Einaudi, 
2025. - 190 p. 

Un viaggio struggente di scoperta e formazione alla ricerca del padre appena perduto e dell'evento 
che ne ha segnato la vita. L'atto d'amore di un figlio che trova la forza di trasformare quell'assenza 
da peso che schiaccia l'anima a nutrimento che la fortifica. «Anche se di mio padre so molto, c'è  
una cosa, forse la più importante di tutte, di cui non mi ha mai parlato. Qualcosa che, in un tempo 
distante, ha ferito e mutato per sempre la sua esistenza». Suo padre è morto da pochi mesi, quando 
Federico Pace sta lavorando all’opera del fotografo svizzero Werner Bischof. Mentre scorre le foto 
scattate in Olanda dopo la fine della Seconda guerra mondiale, scova una serie di ritratti  molto 
diversi dagli altri. Tra questi, uno è un pugno nello stomaco: la foto di un bambino che somiglia al  
padre, soprattutto per via delle cicatrici che ne hanno sfigurato il volto. Parte da qui, da questa  

folgorazione, il viaggio di Pace. Va dove ha abitato suo padre, visita i posti che ha frequentato, contatta i suoi amici.  
Ne ripercorre la vita. Dai primi anni vissuti in un paesino dell’Agro Pontino al rapporto speciale con lo zio Manlio;  
dall’esplosione della mina che a cinque anni lo privò della vista ai mesi di degenza al Policlinico Umberto I di Roma;  
dagli  anni  all’Istituto  Romagnoli  per  ciechi  al  riscatto  di  un  uomo che  si  è  conquistato  un  futuro  laureandosi,  
innamorandosi, sposandosi. Allo stesso tempo, spinto dalla forza che hanno solo le entità evocate, Pace si mette sulle 
tracce del bambino della foto, che acquisisce un nome, Jo Corbey, e una vita tutta da scoprire e comprendere. Vittima 
anche lui, a Roermond, del colpo di coda della guerra: l’esplosione di una mina. 
 
COLL. 853 PACEF
INV. 61257
Max Porter

Shy. - Palermo : Sellerio, 2025. - 145 p. 

Shy è il nome del protagonista, al tempo stesso un bambino sfortunato e sofferente e un giovane 
uomo pericoloso e violento. Decide di fuggire nel cuore della notte, è perso nei suoi pensieri, sulle 
spalle uno zaino pieno di pietre. Ha 16 anni, finora ha fallito su tutti i fronti - con i genitori, con la  
scuola, con i suoi coetanei, con le ragazze. Ora vive a Ultima Chance, un collegio per quelli come 
lui, che portano il peso insopportabile del senso di colpa e di inadeguatezza. Shy non trova pace, ha 
continui pensieri  che lo tormentano, rimugina sulle scelte sbagliate mentre le voci dei  genitori, 
degli psicologi, degli amici lo inseguono e lo rimproverano. Dentro Shy si agita un vortice di spettri 
impossibili da allontanare, di demoni da esorcizzare, da cui erompono come lampi nella nebbia i 
momenti di grazia, di ristoro, di conforto. Nella musica elettronica che ama e ascolta in cuffia,  

nell'incanto dell'ambiente che lo circonda, mentre la luce dell'alba si diffonde dalle cime degli alberi alla superficie di  
un lago. Accendendo la tenerezza che gli appartiene e che a volte riceve.

COLL. 823 PORTM
INV. 61246



Martina Pucciarelli

Il Dio che hai scelto per me. - Milano : HarperCollins, 2025. - 232 p. 

Il racconto di un coraggioso addio, ispirato alla vera storia dell'autrice, cresciuta nella comunità 
religiosa dei Testimoni di Geova. “Sei sempre stata un faro per la nostra famiglia”, le ripeteva sua  
madre.  Alessandra, però, seconda di cinque figli, non voleva portare luce,  voleva che qualcuno 
illuminasse la strada per lei e rispondesse alle sue domande di bambina. Cresciuta sotto la rigida 
disciplina dei Testimoni di Geova, ha sempre cercato di soddisfare le attese dei genitori e di non 
creare problemi. Così, fino a ventinove anni, non ha mai partecipato a un compleanno né spento  
una  candelina.  Non  ha  ascoltato  la  musica  che  ascoltavano  i  suoi  coetanei  né  letto  libri  non 
approvati in comunità. E anche l'amore, quando l'ha incontrato, è stato subito sacrificato. Dopo aver 
sposato Federico, un uomo più grande scelto per lei all'interno dei Testimoni, Alessandra da figlia 

devota diventa moglie  devota.  Ma quando scopre di  essere incinta qualcosa dentro di  lei  cambia.  Non può più  
ignorare i propri desideri e per i suoi bambini vuole essere migliore: loro devono avere la libertà che a lei è sempre  
stata negata. Inizia così il coraggioso atto di allontanamento dalla comunità, un percorso di ricostruzione di sé stessa  
che stravolge il suo destino e quello delle persone che ama. 

COLL. 853 PUCCM
INV. 61276
Éric Reinhardt

Sarah, Susanne e lo scrittore. - Roma : Fazi, 2025. - 377 p. 

Sarah, una quarantaquattrenne altoborghese, sposata e madre di due figli, ha deciso di raccontare la 
sua storia a uno scrittore affinché questi la trasformi in un romanzo. Cambieranno alcuni dettagli: la 
protagonista si chiamerà Susanne, farà un lavoro diverso, vivrà a Digione e non in Bretagna, in un  
elegante appartamento anziché in una villa fuori città. La vicenda che ha stravolto la vita della  
donna rimarrà però la stessa. Dopo più di vent'anni di matrimonio, Sarah (Susanne) non si sente più 
amata  come un  tempo;  il  marito  è  sempre  meno presente  e  ogni  sera  si  ritira  nel  suo  studio  
lasciandola  sola  con  i  figli.  Come  se  non  bastasse,  lei  si  rende  conto  che  lui  possiede  il  
settantacinque per cento della loro casa coniugale,  e non la metà,  come aveva sempre pensato. 

Turbata, chiede al marito di riequilibrare l'assetto immobiliare e di essere più partecipe nella routine domestica, ma  
lui la ignora. Decide quindi di allontanarsi da casa per qualche tempo in modo da metterlo sotto pressione, ma questa  
decisione porterà a un susseguirsi di eventi del tutto imprevedibili.

COLL. 843 REINE
INV. 61245
Alessandro Robecchi

Il tallone da killer. - Palermo : Sellerio, 2025. - 340 p. 

Il Biondo e Quello con la cravatta sono due soci ben affiatati, artigiani meticolosi e molto richiesti:  
sono  killer  che  eliminano  la  gente  a  pagamento.  Si  comportano  secondo  un'etica  del  lavoro 
calvinista, guidati dalla razionalità dell'imprenditore previdente, alle prese con la concorrenza, le 
insidie del mercato, le spese di gestione, attenti alla sicurezza sul lavoro. Un giorno al Biondo e a  
Quello con la cravatta capita un incarico che richiede un salto di qualità. Non si tratta stavolta di 
servire la solita clientela media: l'obiettivo è un arcimilionario, un esponente dell'altissima finanza 
che vive in una favolosa non-zona sospesa tra Londra e Milano. Una preziosa occasione - riflettono 
i due soci -di passare dalla gestione ordinaria agli omicidi di alta gamma, perché «il comparto che 
non conosce crisi è quello del lusso, quindi conviene di più ammazzare i ricchi». Serena Bertamé, 

un sogno di signora che vuole morto l'amante Andrea De Carli, padre naturale di suo figlio, pare la cliente ideale per  
un riposizionamento sul mercato e un sostanzioso adeguamento delle tariffe. Incassato l'anticipo, però, piovono le 
complicazioni,  i  contrattempi,  le  difficoltà  impreviste,  in  un  ottovolante  di  equivoci,  colpi  di  scena,  incidenti, 
avventure e sconvolgimenti vertiginosamente intrecciati, in ambienti esclusivi ed extra lusso dove si mischiano fondi 
di investimento e realtà inconfessabili. 

COLL. 853 ROBEA
INV. 61266



Giuliana Salvi

Clementina. - Torino : Einaudi, 2025. - 326 p. 

Mentre  la  Storia  impazza  fuori  dalla  finestra,  Clementina,  giovane  vedova  con  tre  figli,  deve 
reinventarsi il mondo. Sedere alla scrivania che è stata di suo padre e far quadrare i conti, per non 
deludere né i vivi né i morti. E così, utopista e femminista per istinto, Clementina mette su, tra le  
mura di casa sua, una scuola improvvisata e diversa da tutte le altre, cambiando il destino di decine  
di ragazzini e ragazzine in una Lecce che, nella prima metà del Novecento, sembra alla periferia di  
tutto. Ispirato alla storia vera della bisnonna dell’autrice, “Clementina” è un romanzo che non si  
dimentica,  grazie  alla  forza  di  un personaggio estremamente  contemporaneo:  una  donna «tutta 
gesti», viva, carismatica, inquieta, sempre in cerca di qualcosa, pronta a superare i confini della 
memoria famigliare e ad abitare la nostra. 

COLL. 853 SALVG
INV. 61268

Tommaso Scotti

Il segreto del vecchio signor Nakamura. - Milano : Longanesi, 2025. - 313 p. 

Tokyo, 2018. Il vecchio Nakamura sa che il giorno si avvicina, eppure darebbe anche l'anima per  
dimenticare quella data. Ma è impossibile: nonostante l'apparente svagatezza, la sua mente è più  
lucida  di  quanto  sembri.  E  come  se  non  bastasse  c'è  anche  una  troupe  televisiva  che  vuole 
intervistarlo per il cinquantesimo anniversario dell'indagine più drammatica della sua vita, quella 
sul grande furto del 1968… Tokyo, 1968. Il giovane Nakamura, brillante e infaticabile ispettore 
della polizia,  è pronto ad affrontare una sfida che ritiene si  concluderà in breve tempo. Perché 
certamente l'entità della somma sottratta – trecento milioni di yen – è immensa, ma il furto è stato 
commesso in modo davvero dilettantesco, ed è solo per puro caso e grazie a una buona dose di  
fortuna che il colpevole è riuscito a dileguarsi… Pochi giorni e tutto sarà risolto, pensa Nakamura, 

senza sapere che sta per guidare l'indagine più eclatante ed epocale della storia del Giappone. Un'indagine su un  
crimine apparentemente senza vittime, ma che porterà a scoprire trame oscure, ossessioni letali, vite invase da incubi 
e alla fine sacrificate in una Tokyo più noir e struggente che mai. 

COLL. 853 SCOTT
INV. 61239

Antonio Scurati

M. La fine e il principio. - Milano : Bompiani, 2025. - 405 p. 

All'indomani della seduta del Gran Consiglio che lo ha deposto, il 28 luglio 1943 Benito Mussolini 
viene deportato a Ponza. Ma su quell'isola dove il regime ha confinato decine di dissidenti il Duce 
rimane giusto il tempo per celebrare, solo, il suo sessantesimo compleanno; quindi viene spostato 
alla Maddalena e poi a Campo Imperatore, in cima al Gran Sasso. Ha perso tutto, non spera più  
niente. Liberato con un blitz dei paracadutisti del Führer, ricongiunto alla famiglia di cui fa parte 
uno dei  suoi  traditori,  Galeazzo  Ciano,  Mussolini  viene  messo  da  Hitler  a  capo  di  uno  Stato 
fantoccio immobile e plumbeo come le acque del lago di Garda da cui dovrebbe governarlo: la 
Repubblica sociale italiana. Ma la bestia ferita tenta il suo ultimo colpo di coda. Sono i seicento 
giorni, dal settembre del 1943 all'aprile del 1945, in cui il nostro Paese conosce la sua ora più buia: 

è l'ora della violenza più bassa e vile, della legione Muti e della banda Koch che portano il terrore nelle città, della  
caccia agli ebrei, dei bombardamenti a tappeto. Siamo all'ultimo atto della tragedia del fascismo e della guerra. 

COLL. 853 SCURA
INV. 61259



Adania Shibli

Sensi. - Milano : La nave di Teseo, 2025. - 124 p. 

La protagonista di questo romanzo è una ragazzina senza nome che vive in un villaggio, anch’esso  
senza nome, in Palestina. Ultima di nove sorelle, la protagonista deve fare i conti non solo con le  
scoperte, le speranze e le vicissitudini di una giovane donna, ma anche con eventi e tragedie a cui  
nessuno dovrebbe assistere. Le esperienze quotidiane di questa ragazza, che cerca di concentrarsi 
sulle piccole cose per non farsi sopraffare dalla realtà che la circonda, assumono una portata ben  
più ampia, risuonando fino a diventare pesanti come macigni, in quella che è a tutti gli effetti una 
tragedia che riguarda ognuno di noi. L’esperienza dell’amore si lega a doppio filo con la scoperta  
della  morte  e  ogni  azione,  persino  la  più  piccola  e  all’apparenza  insignificante,  è  in  grado di  
generare ripercussioni devastanti. In una lingua che appare allo stesso tempo naturale e alienata,  

Shibli rompe con le tradizioni della narrativa araba moderna, consegnandoci un’opera straordinaria e toccante in cui  
ogni parola e ogni gesto coinvolgono il lettore, legandolo indissolubilmente agli sguardi curiosi della protagonista, e  
ai suoi silenzi, costringendolo a guardare e a prendere coscienza delle condizioni di un popolo e di una nazione dalla  
storia travagliata, dolorosa e senza pace. 

COLL. 892.73 SHIBA
INV. 61253
Viveca Sten

Dimenticate. - Venezia : Marsilio, 2025. - 478 p. 

Alla fine di un’estate insolitamente calda, i lavori in un cantiere di Telegrafholmen, piccola isola  
dell’arcipelago  di  Stoccolma  vicino  a  Sandhamn,  portano  alla  luce  dei  resti  umani.  Thomas 
Andreasson prende in mano le indagini, mentre l’amica pm Nora Linde, tormentata dal fallimento  
del suo ultimo caso e in pausa forzata, decide di seguire un’altra pista. Per lei non è un’inchiesta 
come le altre: è l’unico modo per mettere a tacere gli incubi e i sensi di colpa che la perseguitano da 
tempo. Il suo matrimonio è in bilico, l’orgoglio infranto, e questa potrebbe essere l’occasione per 
riscattarsi. Ma quando emergono alcuni indizi che collegano il ritrovamento delle ossa a due donne  
scomparse dieci anni prima, Thomas e Nora capiscono di avere tra le mani un mistero che qualcuno 
ha cercato disperatamente di occultare. Le loro strade si intrecciano ancora una volta, ma la verità  

che stanno per scoprire – fatta di segreti di famiglia, veleni, ricatti e vendette – metterà alla prova persino la loro 
amicizia. Eppure, alla fine, dovranno affrontare l’oscurità insieme. Perché certi segreti non possono restare sepolti  
per sempre. 

COLL. 839.7 STENV
INV. 61247

Matteo Strukul

I sette corvi. - Roma : Newton Compton, 2025. - 283 p. 

Gennaio 1995. A Rauch, minuscolo paese della Val Ghiaccia, gola sperduta in una delle più remote  
lande delle Alpi Venete, quasi al confine con il Friuli, viene ritrovato il cadavere della giovane 
insegnante Nicla Rossi.  Il  volto,  escoriato,  è stato privato degli  occhi,  come se qualcuno glieli 
avesse strappati. La polizia di Belluno incarica l'ispettrice Zoe Tormen e il medico legale Alvise 
Stella di recarsi sul luogo, poiché le dinamiche dell'omicidio fanno pensare a un potenziale serial 
killer. I due non potrebbero essere più diversi: Zoe ha trent'anni, è figlia della montagna e sembra 
uscita dalla  copertina di  un disco di  musica grunge; Alvise,  invece, è un uomo di città,  ama i 
completi, la musica classica e gli scacchi. Anche se i loro mondi sembrano destinati a collidere,  
dovranno unire le forze, perché nella morte di Nicla niente è come sembra. A Rauch si annida un  

male profondo che neanche la neve è riuscita a spazzare via; un male che affonda le sue radici nella sete di giustizia e  
in un'antica leggenda. Il passato è diventato presente e forse non è un caso che proprio Zoe sia giunta a Rauch... 

COLL. 853 STRUM
INV. 61242



Walter Veltroni

Iris, la libertà. - Milano : Rizzoli, 2025. - 220 p. 

Non importa se hai vent'anni, essere partigiani significa combattere per la libertà, rischiare per altri  
e donare te stesso, senza sapere come finirà. E a volte significa morire senza aver potuto godere di  
quella libertà tanto attesa.  Iris  Versari  ne ha appena ventuno quando si arruola nella banda del  
leggendario Silvio Corbari,  capo poco incline ai  comandi,  alla  disciplina,  all'ubbidienza.  Unica 
donna della banda, spesso il suo coraggio e la sua determinazione non bastano: compie le azioni,  
armi in mano, e non esita a uccidere, ma dagli altri partigiani viene vista come la donna del capo. 
Con Silvio infatti intreccia un'intensa relazione, che rende indelebili i momenti trascorsi insieme.  
Fino a un giorno di agosto del 1944, in cui Iris si toglie la vita dopo aver ucciso una SS, sparandosi 
per consentire ai compagni di sfuggire alla milizia di fascisti e nazisti che ha scoperto, forse grazie  

a una spiata, il loro rifugio sulle montagne della Romagna. Ma nonostante il suo sacrificio, Corbari e gli altri non 
riusciranno a sfuggire alla morte. I loro corpi, con quello di Iris, verranno esposti, impiccati, in una piazza di Forlì. 

COLL. 853 VELTW
INV. 61273
Andrea Vitali

La profezia del povero Erasmo. - Milano : Rizzoli, 2025. - 283 p. 

Anni Trenta. Un corpo senza identità ritrovato sulla riva di un lago non è mai un buon segno, ma 
quello che Ariella Achermann ritrova in una nebbiosa mattina di novembre porta con sé più di un 
mistero.  Tre anni prima, a Bellano, dopo il funerale dell'onesto fruttivendolo Erasmo Siromalli,  
l'annoiato e gaudente figlio Cletto non ha alcuna intenzione di prendere in mano il negozio del 
padre: non si sente fatto per la monotona esistenza di un bottegaio, in quel paesino di poche case  
affacciato sul lago. Sembra destino quando, durante un viaggio a Lecco per stringere un accordo 
con un losco rivenditore, incontra per caso Gioietta Vendoli, operaia col sogno di Cinecittà che 
farebbe di  tutto  per  sfuggire  alla  madre  Castica.  Cletto,  quasi  per  gioco,  si  finge  un  prospero 
grossista, mentre anche lei millanta una posizione sociale più elevata. È solo l'inizio di una serie di 

bugie,  fraintendimenti  e  imbrogli  che  porteranno i  due  giovani,  in  un'escalation  comica  e  terribile,  a  una  fuga 
rocambolesca con conseguenze funeste per i malcapitati che incroceranno il loro cammino... 

COLL. 853 VITAA
INV. 61272
Domenico Wanderlingh

L'ultima estate a Villa Domus. Un nuovo caso per Anita Landi. - Milano : Guanda, 2025. - 
395 p. 

Una mattina di dicembre, in una radura al Parco Regionale della Maremma, il cadavere di un uomo 
con le gambe mezze sepolte nella terra viene rinvenuto vicino a un albero crollato. Sono state le  
radici che, smuovendola terra durante la caduta, lo hanno dissotterrato. Il corpo pare essere lì da  
qualche tempo. A occuparsi dell'indagine è la neopromossa commissaria Anita Landi, che da poco 
si è trasferita a Talamone insieme alla figlia Alice. Lo stesso giorno, l'avvocato Francesco Gazzola,  
caro  amico  di  Anita,  viene  convocato  da  una  delle  più  influenti  industriali  italiane,  Costanza 
Bernardini. La donna lo incarica di rivedere le carte processuali sull'omicidio della figlia dodicenne 
Arianna,  avvenuto  nel  settembre del  2000 durante  una festa  di  compleanno a  Villa  Domus,  la 
residenza di famiglia all'Isola del Giglio. Per il delitto era stato condannato un amico del figlio  

maggiore, che però si è sempre dichiarato innocente. Ventidue anni dopo, prima di morire in carcere invia una lettera  
a ciascuno dei presenti in quel tragico fine settimana, in cui proclama ancora la sua innocenza e suggerisce che il  
nome del vero assassino sia scritto tra le pagine del diario di Arianna, diario che non è mai stato recuperato. Per  
Costanza Bernardini qualcosa non torna, e ora una delle persone presenti quella sera sembra scomparsa... L'inchiesta  
di Anita finirà per intrecciarsi con quella di Francesco e i due dovranno vedersela con l'ostilità e la reticenza dei  
testimoni dell'epoca. 

COLL. 853 WANDD
INV. 61252



Alessandra Bellasio

Dimmi perché piangi. Capire i gesti e i segnali del tuo bambino e vivere con serenità il primo 
anno insieme. - Milano : BUR Rizzoli, 2025. - 189 p. 

«Avrà fame? Sonno? Mal di  pancia?» Quale neogenitore,  di  fronte al  pianto inconsolabile del  suo 
neonato,  non ha desiderato un “traduttore universale” per capire con precisione le sue necessità e  
smettere di essere assalito dai  dubbi? Con la competenza e l’empatia di una professionista che ha  
passato anni in sala parto e a contatto con future neomamme e neopapà, Alessandra Bellasio ci spiega 
come interpretare i diversi tipi di pianto e cogliere quei segnali e quei piccoli gesti tutt’altro che casuali 
che  servono  a  esprimere  bisogni  fisici  ed  emotivi:  il  contatto,  il  nutrimento,  il  sonno.  Il  famoso  
“istinto” da solo non basta: il vero segreto di una genitorialità serena è una comunicazione profonda 
frutto di un’osservazione attenta e consapevole che a poco a poco permetterà di esaudire i bisogni del  
piccolo ancora prima di arrivare al pianto. Attraverso informazioni chiare e strumenti concreti, l’autrice 

ci mostra come favorire la crescita del bambino nei suoi primi dodici mesi e costruire una routine familiare quotidiana  
rassicurante ma flessibile, in cui tutti si sentano capiti, rispettati e supportati nei momenti di bisogno. Perché in questo  
cammino di continua scoperta «ciò che conta davvero non è la perfezione, ma la presenza, l’ascolto e l’amore». 

COLL. 649 BELLA
INV. 61260

Fabio Ciconte

Il cibo è politica. - Torino : Einaudi, 2025. - 136 p. 

Ci chiediamo spesso cosa possiamo fare come consumatori. Ma se la domanda fosse sbagliata? Se il 
mito del consumatore consapevole fosse controproducente? Ci siamo concentrati sui comportamenti  
individuali dimenticandoci delle responsabilità politiche. La soluzione per affrontare la crisi ecologica, 
sociale e climatica è l'azione collettiva. A partire dal cibo. 

COLL. 363.8 CICOF
INV. 61288

Copenaghen. - Milano : Iperborea, 2025.  (The Passenger)

Copenaghen è forse la città che più si avvicina a una visione utopica del futuro. In quale altro luogo è  
possibile immaginare passeggini incustoditi in ordinate file fuori dai caffè con dentro bambini che 
dormono tranquilli? Nelle acque un tempo nocive del porto gli abitanti fanno il bagno mentre lungo 
le piste ciclabili sopraelevate sfrecciano le biciclette. Dall’alto della CopenHill, l’inceneritore che è  
anche una pista da sci, si vedono pale eoliche a perdita d’occhio. Ricchi turisti affollano sofisticati  
ristoranti  che  servono  prodotti  locali  e  stagionali.  La  città,  collegata  alla  Svezia  in  una  regione 
economica transnazionale completamente integrata,  è  un modello di  innovazione urbana, dove la 
qualità della vita e l’attenzione all’ambiente sembrano essere priorità indiscusse. The Passenger va a 
esplorare questo futuro possibile, con storie che cercano di far toccare con mano l’astratto concetto di 

vivibilità, guardando la città con gli occhi di chi ci vive: chi sta cercando casa, chi sta per diventare genitore, chi  
preferisce starne lontano e chi la conosceva quando non era ancora la versione migliore di se stessa. 

COLL. 914 COPEN
INV. 61291

 SAGGISTICA 



Arianna Farinelli

Storia di una brava ragazza. - Torino : Einaudi, 2025. - 194 p. 

Se nascere femmina può complicarti la vita, figuriamoci nascere femmina in una borgata romana alla 
fine degli  anni Settanta.  Crescere,  scoprire l altro sesso, le differenze di  classe,  e la vergogna. E 
andartene dall altra parte del mondo, sposarti, fare figli, divorziare, costruire una carriera, con tutto lo 
sforzo che implica cambiare il proprio destino. Arianna Farinelli è una politologa: ha insegnato alla 
City University di New York, viene da un quartiere popolare. Negli anni del liceo si vergognava di  
abitare «allo sprofondo», ma grazie al lavoro da barista della madre ha fatto un dottorato negli Stati  
Uniti.  Eccellere  nello  studio  era  un  modo per  essere  vista  al  di  là  del  suo corpo,  che  i  maschi 
tentavano continuamente di predare, maldestri e ingordi come si è nell adolescenza, soprattutto in un 
Paese sessista, in cui fino al 1996 lo stupro è stato reato contro la morale anziché contro la persona. 

Che cos è un corpo femminile, che cos è una donna? Farinelli si interroga e ci interroga, mettendo a nudo la sua storia 
personale e quella delle donne della sua vita: la nonna, la madre, le amiche di sempre. Facendo appello alle scrittrici 
che hanno segnato la sua strada, da Annie Ernaux a bell hooks, da Virginia Woolf a Susan Sontag, porta il loro sguardo 
fino alla periferia romana, per esplorarne le dinamiche primordiali e restituirle con irresistibile ironia. 

COLL. 305.4 FARIA
INV. 61287

Vittorio Giardino

I cugini Meyer. Una nuova avventura di Max Fridman. - Milano : Rizzoli Lizard, 2025. - 208 
p. 

«Non sempre la legalità corrisponde alla giustizia.» 12 marzo 1938, le truppe tedesche invadono 
l’Austria. In aprile, dopo un plebiscito, il Paese diventa una provincia del Terzo Reich e la vita degli  
ebrei si fa ogni giorno più penosa. Molti di quelli che ne hanno la possibilità decidono di andarsene, 
anche se espatriare è complicato, costoso e ricco di incognite. Per gli altri, la situazione continua ad  
aggravarsi;  fra questi  ultimi ci sono i Meyer di  Vienna, lontani cugini dei  Fridman di Parigi.  Le 
drammatiche  notizie  della  loro  condizione  raggiungono  ben  presto  i  parenti  francesi,  perciò  è 
inevitabile che anche Max Fridman, lo voglia o no, ne resti coinvolto. In questa nuova avventura, la  
prima dopo quasi vent’anni, l’agente segreto creato da Vittorio Giardino vivrà sulla propria pelle gli  
orrori del nazismo. 

COLL. 741.5 GIARV
INV. 61238

Luca Mercalli

Breve storia del clima in Italia. Dall'ultima glaciazione al riscaldamento globale. - Torino : 
Einaudi, 2025. - VIII, 246 p. 

Luca Mercalli ha scritto un libro che in Italia ancora mancava e di cui si sente l’urgenza: una storia del 
clima del Belpaese. Lo ha composto con la passione del divulgatore e la competenza del climatologo,  
servendosi dell’immenso patrimonio di informazioni sul clima del passato che l’Italia conserva, in gran 
parte  ancora  da  esplorare.  I  progressi  della  paleoclimatologia  ci  fanno  immaginare  il  desolato 
panorama dell’ultima glaciazione  e  il  ritrovamento  della  mummia Ötzi  illumina  millenni  di  clima 
alpino. Dai fatti leggendari dell’antichità – come il passaggio di Annibale sulle Alpi innevate e le piene 
del  Tevere  nella  Roma  imperiale  –  alle  cronache  dei  diluvi  altomedievali;  dai  primi  strumenti 
meteorologici inventati nel cuore della Piccola età glaciale agli eventi climatici che hanno segnato il 
Novecento. E cioè, per esempio: le valanghe sui soldati della Prima guerra mondiale, il gelo e i nevoni  

del 1929 di felliniana memoria, l’alluvione del Polesine del 1951 e quella di Firenze del 1966 fino agli ultimi freddi del 
1985 prima dell’irrompere del riscaldamento globale alle soglie del XXI secolo, che sta cambiando profondamente la  
Penisola. 

COLL. 551.6 MERCL
INV. 61255



Alberto Saravalle, Carlo Stagnaro

Capitalismo di guerra. - Milano : Fuori Scena, 2025. - 219 p. 

La guerra è entrata nella nostra vita, sebbene i media parlino ancora solo di lontane minacce e di  
rischi potenziali. Questo libro mostra come un conflitto, di tutti contro tutti, sia in realtà già da tempo  
in corso. E sia molto più vicino a noi di quanto si creda. Un contratto di acquisizione concluso nel  
2024 tra due delle principali società italiane contiene una clausola che consente il recesso qualora 
dovesse scoppiare un conflitto che coinvolga l’Italia. Non era mai successo prima. Fino a poco tempo 
fa, nell’Unione europea clausole simili sarebbero state impensabili. Non è che l’ultimo passo di un  
fenomeno che viene da lontano. Numerose battaglie economiche, non solo tra competitor strategici 
come Usa e Cina, ma anche tra alleati come Stati Uniti e Unione europea, potrebbero rapidamente 
degenerare. Non accadeva dalla fine della Seconda guerra mondiale. Le grandi potenze rivaleggiano 

per preservare la propria sicurezza economica e attivano un circolo vizioso che da un giorno all’altro potrebbe dar 
luogo a un’irreparabile esplosione militare. Gli autori ripercorrono tutte le tappe che ci hanno portato fin qui, dalla crisi  
finanziaria del 2008, e ci mettono a disposizione un racconto essenziale e accessibile a tutti, per conoscere davvero il  
mondo in cui stiamo vivendo e quello che stiamo lasciando ai nostri figli. La storia ci insegna che, quando i popoli  
smettono di scambiare, allora finiscono per combattere. L’unico modo per raggiungere il  fine politico della pace è  
utilizzare lo strumento economico del commercio e del libero scambio. 

COLL. 337 SARAA
INV. 61289

Roberto Vecchioni

L'orso bianco era nero. Storia e leggenda della parola. - Milano : Piemme, 2025. - 258 p. 

«Questo libro ha a che fare con la linguistica come io assomiglio a un orso bianco o se preferite nero.  
Non  ho  nessuna  intenzione  di  sciorinarvi  un'opera  corretta,  metodica,  e  men  che  meno  colta,  
accademica, incomprensibile ai più e infine del tutto inutile a chi sfaccenda pieno di cazzi suoi col 
tempo che vola. D'altronde non ho neanche voglia di mortificare una scienza (arte?) meravigliosa  
riducendo tutto all'osso e tirar fuori un bigino per deficienti. L'intento è un altro: è quello di farvi 
innamorare.  Avete  letto  bene!  Farvi  innamorare  della  parola.  Penserete  questo  è  matto. 
Scommettiamo? Sono i miei ottant'anni d'amore, raccolti da decine e decine di fogli sparsi qua e là 
nel  tempo,  stipati  in  block-notes,  quaderni,  schemi  per  lezioni,  sghiribizzi  personali,  letture 
sottolineate,  ricerche  notturne,  confronti,  domande infinite,  scoperte  mai  immaginate  da  altri,  un 

gioco famelico a sapere e chiarire, un'ubriacatura di luci intermittenti, ipnotiche, fatali, perché più ci entravo in quelle  
parole,  più  sentivo  una  foga  irrefrenabile  a  entrarci,  e  capivo,  comprendevo  a  pieno  la  vera  essenza  di  tutto,  la 
corposità, la fisicità di quelli che pensiamo solo suoni e invece sono codici risolti perché perfette in noi si rivelino le  
emozioni, le commozioni nostre e degli altri; le parole sono un groviglio logico di foni, suoni che specchiano l'uomo. 
Questa era la mia felicità.» 

COLL. 458 VECCR
INV. 61256


